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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Interventi di polizia al Centro di registrazione pe r richiedenti l’asilo di 
Chiasso: chi paga, e quanto? 
 
 
Dopo quella di un paio di settimane fa davanti al Municipio, al Centro di registrazione per 
richiedenti l’asilo di Chiasso si sono verificate, nei giorni scorsi, segnatamente lunedì e martedì, 
due nuove risse. 
Martedì sera i richiedenti l’asilo hanno, tra l’altro, aggredito un agente di un corpo di polizia privato. 
Per riportare la calma si è reso necessario l’intervento della polizia sia comunale, con una 
pattuglia, che cantonale, con due pattuglie. 
Una volta ristabilito l’ordine i richiedenti l’asilo protagonisti dell’inaccettabile episodio sono stati 
riportati nel centro, mentre 8 di loro sono stati accompagnati al centro della protezione civile. Gli 
autori dell’aggressione sono stati trasferiti, secondo quanto dichiarato dalla portavoce dell’Ufficio 
federale della migrazione, in due centri della Svizzera interna. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto chiediamo al Consiglio di Stato: 

1) Quanto è costato l’intervento delle due pattuglie della Polizia Cantonale al centro di 
registrazione di Chiasso lo scorso martedì sera (19 luglio 05)? 

2) Quanti interventi ha compiuto la Polizia Cantonale al centro di registrazione di Chiasso dal 
2000 ad oggi? Per quale costo complessivo? 

3) Chi paga per questi interventi? Il cittadino contribuente ticinese (rispettivamente chiassese, per 
quel che riguarda gli interventi della polizia comunale) o la Confederazione, sotto la cui 
responsabilità ricadono i richiedenti l’asilo? 

4) Il Cantone, rispettivamente il Comune, vengono in qualche modo indennizzati dalla 
Confederazione per gli interventi di polizia al Centro di registrazione di Chiasso? In caso di 
risposta negativa: Non ritiene il Consiglio di Stato di sollecitare presso la Confederazione 
(magari assieme ad altri Cantoni che si trovano nella medesima situazione) 

a) un rimborso delle spese per gli interventi di polizia effettuati per riportare l’ordine nel Centro di 
registrazione di Chiasso, o 

b) quantomeno l’introduzione di specifiche indennità forfettarie per interventi di polizia sia ai 
Cantoni che ai Comuni che si vedono costretti ad ospitare tali Centri di registrazione - e quindi 
a mettere a disposizione le proprie forze dell’ordine per sedare risse che, come ha confermato 
la stessa portavoce dell’Ufficio federale della migrazione, sono di recente aumentate? 

5) A quali conseguenze penali andranno incontro le persone responsabili della rissa, ed in 
particolare dell’aggressione all’agente di polizia privata, considerando che, con tutta 
probabilità, se un cittadino ticinese si fosse comportato alla stessa maniera, si troverebbe già 
“ospite” delle Pretoriali? 
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